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Abbiamo scelto di lavorare su un grande classico del teatro 
del Novecento, un cavallo di battaglia del teatro mondiale, 
amato da generazioni di attori, un'anticommedia scritta nel 
1950 da Eugène Ionesco, uno dei maggiori esponenti del  teatro 
dell'assurdo, un teatro che contestava la vita borghese.

Chi è la cantatrice calva?
La cantatrice calva è l'esistenza svuotata dai sentimenti, 
l'esistenza fragile, in disequilibrio, l'esistenza da etichetta, da 
circostanza, imbarazzata, falsa e menzoniera, l'esistenza che 
alla fine non riesce più a parlare e diventa soltanto suono, 
frastuono indifferenziato.

Abbiamo lavorato sulle maschere sociali, sull'equilibrio tra 
forma e sostanza nelle relazioni umane. Il testo offre uno 
sguardo molto ironico, a tratti comico che ci permette a poco a 
poco di riconoscerci.
La trama è scarnificata - è specchio del mondo contemporaneo 
- : in un interno borghese la pendola scandisce il tempo, la 
cameriera accoglie gli ospiti,  i coniugi Smith “dialogano”  con 
i coniugi Martin.  All'improvviso arriva il capitano dei 
pompieri, l' “estraneo”, lo “straniero”. Tutto qui. 

I nostri giovanissimi interpreti hanno accettato una sfida: 
cimentarsi con una teatralità fatta di ritmo incalzante, di 
ascolto finissimo della circostanza, del nulla che accade e del 
cuore che batte.
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